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Carla Padovani,
capogruppo del
Pd in Consiglio

comunale, è contraria all’interruzione vo-
lontaria della gravidanza (Ivg). Come pa-
paFrancesco, chemercoledì scorsohapa-
ragonatoa«unsicario»chi lapratica.Cre-
do che si possa convenire sul fatto che la
soppressionediunfetonelgrembomater-
nosiauneventopercepitocometraumati-
codatutti gliappartenenti algenereuma-

no, inparticolaredaquellidisessofemmi-
nile.Sorprende,pertanto,cheunarappre-
sentante dell’elettorato veronese sia stata
attaccata da altre donne, quasi tuttemili-
tantinelsuostessopartito,peraverappro-
vato una mozione intitolata «Iniziative
per la prevenzione dell’aborto e il soste-
gno alla maternità nel 40° anniversario
della legge 194/1978», passata a Palazzo
Barbiericon21voti favorevolie6contrari.
Solopercitarnealcune, inordinealfabeti-
co: Patrizia Bartelle, Laura Boldrini, Em-
maBonino,MonicaCirinnà,ValeriaFede-
li, Elisa La Paglia, Giuditta Pini, Barbara
Pollastrini, (...)•> PAG25

L’INTERVENTO
IlPontefice
delConcilio
edellamodernità

La «pace fiscale», il nuovo con-
dono, potrebbe comportare tre
scaglioni di pagamento al 6%,
al 10% e al 25% a seconda della
posizione patrimoniale. Lo ha
spiegato il sottosegretario Siri
(Lega) in vista della messa a
punto del decreto fiscale. Sulla

normaperò lamaggioranzacer-
ca ancora un’intesa. Intanto in
Trentinodurante lavisitadiSal-
vini una bomba carta è esplosa
contro una sede della Lega.
Mentre il Viminale ha disposto
il trasferimento dei migranti
dai centri di Riace.•> PAG2,3e4

ILCASO.ViolenzasuunacorsaaLegnagoperunbigliettononpagato

CONTROCRONACA

Meglio «Verona città della morte»?

LAMANIFESTAZIONE

Inmigliaiainpiazza
controlamozione
anti-abortista

diSTEFANOLORENZETTO

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

Santo per un miracolo a Vero-
na.Oggi inVaticanopapaFran-
cescocelebrerà la canonizzazio-
ne di Paolo VI assieme a quella
del vescovo martire Oscar Ro-
mero e di altri cinque beati. Il
miracolo è quello avvenuto per
Amanda Tagliaferro, la bimba
nata nel 2014 dopo una gravi-
danza che pareva senza speran-
za.•> GIARDINI PAG10e11 PapaPaoloVIe,sopra, lafamigliaTagliaferroconlapiccolaAmanda

L’EVENTO.Oggi inVaticanolacerimoniaperpapaMontini.Un insertospeciale

Santoper ilmiracoloveronese
FrancescocanonizzaPaoloVI

INODI.Trescaglioni inbaseal reddito.Siri:«Nonèperglievasori».Peròsuldecretomanca l’intesa

Condono,eccochiciguadagna
SalviniinTrentino,bombacartacontrolaLega.Riace:trasferiti tutti imigranti

diANTONIOTROISE

Unabeffa
perglionesti

C
hiamiamola pure «pace fiscale» per
evitare la parola «condono», termine
tabù nel dizionario dei Cinquestelle.
Ma il confine lessicale restamolto
sfumato, anche perché dovrà tenere

conto delle ambizioni fiscali ed elettorali
dell’altro socio dellamaggioranza, la Lega di
Matteo Salvini. Non sarà semplice trovare
un’intesa fra le due anime dell’esecutivo: quella
grillina, contraria alle sanatorie, e quella del
Carroccio disponibile ad allargare lemaglie del
condono per venire incontro alle esigenze dei
suoi grandi elettori. Anche per questo, nelle
ultime ore, sta prendendo sempre più corpo
l’ipotesi di una sanatoria che tenga conto della
situazione patrimoniale e reddituale dei
contribuenti, con l’obiettivo dichiarato di tenere
fuori dalla porta i grandi evasori. Per fare pace
con il fisco, insomma, i cittadini potrebbero
essere divisi in tre fasce. Nella prima, quella più
conveniente, si potranno saldare i conti
versando una cifra pari al 6%del capitale e delle
sanzioni accumulate, senza gli interessi di
mora.Unmaxi-sconto che, però, è destinato
solo a coloro che hanno redditimedio-bassi
(circa 18mila euro) e che si ritrovano un
familiare che ha perso il lavoro perché
licenziato o perché costretto dalla crisi a
chiudere la sua attività. La seconda aliquota,
pari al 10%, amplia un po’ la soglia di reddito,
portandola a quota 24mila euroma, in ogni
caso, sarà destinata solo a coloro che hanno una
sola abitazione di proprietà: quella nella quale
risiedono. L’aliquota più alta, quella del 25%, è
destinata invece a tutti gli altri contribuenti.Ma
con due paletti ben precisi. In primo luogo
potranno accedere alla sanatoria solo coloro che
hanno presentato la dichiarazione dei redditi.
Secondo: si potrà fare pace con il fisco solo se le
somme evase o «nascoste» e finite nelle cartelle
esattoriali non superano un determinato
confine. La Lega vorrebbe fissare l’asticella a
quota 500mila euro. I grillini non vogliono
andare più in là dei 200mila. L’economista
SergioRicossa diceva che, in fatto dimorale, il
fisco è due volte peccatore: quando fa pagare
tributi ingiusti e quando concede condoni agli
evasori. Certo, questa volta il governo vorrebbe
favorire i contribuenti che non hanno pagato le
tasse perché soffocati dalla crisi.Ma, ancora
una volta, si vara una sanatoria senza che si
siano affrontati i veri nodi che favoriscono
l’evasione e il sommerso, dalla semplificazione a
un sistema di controlli efficace. Non basta
cambiare nome per evitare che la «pace fiscale»
sia l’ennesima beffa per i contribuenti onesti.

PESTAGGIOABORDO.Paurasuunbusdilineadell’AtvtraLegnagoeeNogara.Unostudenteèstatopicchiato
venerdìdaunsuocoetaneodioriginestraniera.Secondolericostruzioni l’autistahadettoaunodeiragazzinisaliti
di«mandargli indietro»quellosenzaabbonamento.«L’autistativuole»,avrebbedettolavittima.Mal’aggressore
aquelpuntohainiziatoapicchiareilcoetaneo,conpugniinfaccia,scaraventandoloaterra.Il ragazzinohatentato
dirialzarsi,aggrappandosiaisedilimalostranierogliavrebbedatodeicalciabracciaemani.•> VACCARI PAG41

Studentepicchiatosulbus
•> MARCOLINI PAG40

LEGNAGO
Militarisperonati,
stranieroaccusato
ditentatoomicidio

•> TREVISANI PAG14

•> TAJOLI PAG32

S.PIETROINCARIANO
«Hoperso
dueamici
percolpadeibulli»

•> VACCARI PAG17

SANT’AMBROGIO
Ragazzosparito
dacasa:trovato
dopol’allarme

•> VINCENZI PAG36

VILLAFRANCA
AddioaMatilde,
lacittàsistringe
allafamiglia

•> PAG16

MALTRATTAMENTI
Ilcompagno
gelosolapesta
Leiscappa
elofaarrestare

•> PAG24

FANTANTONIOCIRIPENSA

L’ultima«cassanata»
«Lascioilcalcio»•> PAG44

ILPRESIDENTEDELL’HELLAS

SetticredeinGrosso
«GruppodaserieA»•> PAG45
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Badanti volenterose
selezionate da psicologhe specializzate

sono disponibili a lavorare presso anziani
- disabili - malati con redditi bassi

a costi sostenibili a tutti

ANZIANI

SAN MASSIMO (VR) - Via Urbano III, 12

045-8904327
www.dentistiriuniti.it
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di STEFANO LORENZETTO

Meglio«Veronacittàafavoredellamorte»?
UnacapogruppodelPdinsintoniaconilPapa.Unimpoliticochedifendelavita.UnamozionedelConsiglio
comunalescambiataperunattaccoallalegge194.ValelapenadiascoltareRosannaCirilloePaolaBonzi

(segue dalla prima pagina)

(...)AlessiaRotta,OriettaSale-
mi.

Per la verità, di una di costo-
ro, che in passato fu candidata
allapresidenzadellaRepubbli-
ca, non ci si deve stupire gran-
ché,visto che su Oggi (numero
del 29 luglio 1976) si fece foto-
grafare mentre interveniva
clandestinamente su una ge-
stante e confessò alla giornali-
sta Neera Fallaci, sorella di
Oriana: «Gli aborti vengono
fatticonunapompadibiciclet-
ta, un dilatatore di plastica e
unvaso dentro cui si fa il vuoto
e in cui finisce il contenuto
dell’utero. Io uso un barattolo
daunchilocheavevacontenu-
to della marmellata. Alle don-
ne non importa nulla che io
non usi un vaso acquistato in
un negozio di sanitari, anzi è
unbuonmotivo per farsiquat-
tro risate».

Leesponentipolitichedisini-
strahanno chiesto le dimissio-
ni della capogruppo piddina
con vari accenti, riassumibili
nella seguente frase: «Indigna
che dopo 40 anni ci sia ancora
chi cerca di smantellare una
legge come la 194». La quale,
per inciso, è l’unica al mondo
che rechi in calce la firma di
cinque politici cattolici (il pre-
mierGiulio Andreottie i mini-
stri Tina Anselmi, Francesco
Bonifacio,TommasoMorlino,
Filippo Maria Pandolfi) e fu
promulgata da un capo dello
Stato, Giovanni Leone,
anch’egli cattolico.

Giova ricordare che tale leg-
ge, all’articolo 1, dichiara che
loStato«riconosceilvaloreso-
ciale della maternità e tutela la
vita umana dal suo inizio»;
che «l’interruzione volontaria
della gravidanza non è mezzo
per il controllo delle nascite»;
cheloStato, leRegionieglien-
ti locali (quindi anche i Comu-
ni) sono tenuti a promuovere
«iniziativenecessarieperevita-
re che l’aborto sia usato ai fini
della limitazione delle nasci-
te».

Poi, all’articolo 2, menziona i
consultori familiari, che devo-
no contribuire «a far superare
le cause che potrebbero indur-
re la gestante all’interruzione
della gravidanza». Infine,
all’articolo 5, stabilisce che le
strutture sociosanitarie aiuti-

no la donna «a rimuovere le
cause», soprattutto di natura
economica, «che la portereb-
bero all’interruzione della gra-
vidanza».

Purtroppo Alberto Zelger
(Lega), primo firmatario della
mozione, si è dimostrato un
impolitico iperbolico. Infatti,
mentre si scatenavano le pole-
miche, non ha trovato di me-
glio che sproloquiare a Radio
24 sugli omosessuali, istigato
dall’irriverenteconduttoredel-
laZanzara(piùchealtroVam-
pira: quando Giuseppe Cru-
ciani affonda i suoi canini nel-
la vena giusta, succhia fino
all’ultimastillae ildissanguato
non si rialza più da terra). An-
che se alla fine s’è scusato.

Ma chi legga la mozione Zel-
ger senza inforcare gli occhiali
del pregiudizio non vi troverà
alcun tentativo di smantellare
la legge 194 (e quando mai ai
consiglieri comunali sarebbe
stata concessa simile facoltà?),
bensì una serie di constatazio-
ni che mettono d’accordo
esperti dei più disparati orien-
tamenti. Le riassumo: non è
statodebellatol’abortoclande-
stino; viene spesso ostacolata
l’opera di prevenzione dei vo-
lontari per aiutare le donne in
difficoltà;gliaborti legalieffet-
tuatidal1978aoggiammonta-
no a circa 6 milioni; l’obiezio-
nedicoscienzadeimedici,san-
citadall’articolo 9, è spesso og-
getto di pressioni da parte di
gruppiideologizzati; l’informa-
zione fornita alle donne sulle
alternative all’aborto risulta
molto scarsa. L’unica afferma-
zione controversa è la seguen-
te: lalegge194«hacontribuito
ad aumentare il ricorso
all’aborto quale strumento
contraccettivo». La circostan-
zafu negataconun«mai» nel-
la relazione 2017 firmata
dall’allora ministro della Salu-
te,BeatriceLorenzin. Tuttavia
la Società italiana di ginecolo-
gia e ostetricia sostiene che
una straniera su tre usa l’Ivg al
posto degli antifecondativi
(convegno «Immigrate e con-
traccezione», Roma, marzo
2011). Da notare che nel 2016
il 30 per cento di tutti gli abor-
ti registrati dal Servizio sanita-
rio nazionale riguardava non
italiane.

Ma, in definitiva, quali inac-
cettabili effetti dispiegherebbe
lamozionedelloscandalo?Ec-
coli: impegna il sindaco e la

Giunta comunale a finanziare
associazioni che aiutano le ge-
stanti indifficoltà, come fanno
il progetto Gemma e il proget-
toChiara;apromuovereilpro-
getto Culla segreta, con il qua-
le la Regione Veneto facilita il
partoinanonimatonegliospe-
dali, previsto da una legge sta-
tale, e la successiva adozione
nel caso in cui la madre decida
dinontenereilneonato;apro-
clamare ufficialmente Verona
«cittàafavoredellavita».Vab-
bè che siamo famosi nel mon-
do per una tragedia costellata
di cinque cadaveri (Mercuzio,
Tebaldo,Paride,RomeoeGiu-
lietta), ma qualcuno avrebbe
preferitochefossestataprocla-
mata«città afavoredella mor-
te»?

Il mestiere di cronista mi ha
fatto incontrare alcune donne
toccate dal dramma dell’abor-
to.Duedilorosonorimastein-
delebili nella mia memoria e
sarebbe molto utile se le parla-
mentari che hanno aggredito
laconsiglieraPadovani andas-
sero a trovarle e ci parlassero
insieme per qualche ora.

La prima fu Rosanna Cirillo,
un medico, dirigente di primo
livellonelladivisionediostetri-
cia e ginecologia dell’ospedale
Villa Scassi a Genova. Era tra
le fondatricidelcollettivofem-
minista del Manifesto. Aveva
fatto la ginecologa in Nicara-
gua con il Fronte sandinista.
Dall’entrata in vigore della
194,avevapraticatoalmeno12
interruzioni di gravidanza a
settimana. In 25 anni, dai
13.000 ai 23.000 aborti: ave-
vaperso il conto. Nel 2004 de-
cise di togliersi quel peso dal

cuoreediventòobiettricedico-
scienza. Mi tracciò l’identikit
della sua paziente tipo: «Ceto
medio, età 35-40 anni, sposa-
ta, due figli. Sulla decisione di
abortire all’inizio influiva mol-
to l’impossibilità di assicurare
al nascituro rapporti affettivi
stabili. Tante pazienti erano
giovanissime o tossicomani».
Aggiunseundettaglioagghiac-
ciante:«unaristrettaminoran-
zadidonned’elevatolivellocul-
turale» si facevano ingravida-
re e poi chiedevano l’Ivg, al so-
lo scopo di soddisfare «il desi-
derio inconscio di dimostrare
a sé stesse d’essere fertili».

Secondola dottoressa Cirillo,
ai nostri giorni «si abortisce
perché tutto dev’essere previ-
stoecalcolato:ilbenessereeco-
nomico, la carriera professio-
nale, l’acquistodeibenidicon-
sumo. Perciò si decide di fare
un figlio solo in età avanzata.
Delrestolegiovanicoppievivo-
no nella precarietà più totale,
non hanno un lavoro fisso,
non dispongono dell’alloggio.
Molte africane e ragazze
dell’Est vengono qui a prosti-
tuirsi,per loro restare incinteè
un incidente. Mi sono trovata
ad affrontare 30-40 extraco-
munitarieal colpo, tutte di lin-
guediverse.Eraimpossibileca-
pirsi. Spesso stentavo persino
a comprendere se volessero
abortire o no».

Lechiesiseavessemaiprova-
to a convincere le gestanti a ri-
nunciare all’aborto. Rispose:
«Finché mi è stato possibile,
sì. Usavo un solo argomento:
signora, non ho mai conosciu-
to una donna dispiaciuta
d’aver scelto di far nascere un

figlio».Miconfessòdiaveravu-
to incura pazienti la cui psiche
era rimasta segnata per sem-
pre da questa atroce esperien-
za,colpite dauna patologia as-
sai somigliante al contrappas-
so dell’Inferno dantesco: «Ho
vistopersonesoffrirepermolti
anni, fino ad ammalarsi di tu-
mori alla mammella».

La seconda donna con cui
parlai di questa piaga fu Paola
Bonzi. Oggi ha 75 anni. Mo-
glie di un commercialista, ma-
drediduefigli,nonna,exmae-
stra di bambini disabili, a 23
diventò cieca per un’uveite.
Nel 1984 fondò il Centro aiuto
vita ubicato nella clinica oste-
trico-ginecologica Luigi Man-
giagalli di Milano, che all’epo-
ca era in testa nelle statistiche
nazionaliperilnumerod’inter-
ruzioni di gravidanza esegui-
te: in media 5 al giorno.

L’ufficetto di Paola Bonzi si
trovaal terzo piano. «Gli abor-
ti avvengono al secondo, sotto
i miei piedi», mi precisò. Co-
me tutti i ciechi, la fondatrice
delCavha unudito finissimo e
a volte sente gridare le mam-
me mancate. «È il professor
Basilio Tiso, direttore medico
di presidio, a dircelo: “Se veni-
ste giù di sotto, vi trovereste in
una valle di lacrime”».

Qualche gestante scappa via
urlando quando è già sotto i
ferri.«Aquelpuntoinsalaope-
ratorianon sanno piùche fare.
Eallorasidicono:“Mandiamo-
la su dalla Bonzi”». L’ultima
voltaeracapitatoduemesipri-
ma del nostro incontro: «Una
donna di 33 anni. Io avevo ap-
pena finito un colloquio con
unaquindicennechenonvole-

va tenere il suo bambino. Era
un giovedì. Il lunedì l’adole-
scente è tornata: “Lo tengo”. È
comesesifosseroincontrate la
vita e la morte».

Accudire la prima è un impe-
gnospossantequantoinfligge-
re la seconda. «Non ho potuto
evitarlo», mi raccontò la Bon-
zi. «Sono figlia unica, da sem-
pre dispiaciuta di esserlo. Pa-
dre barbiere, madre modista,
poverissimi. Un fratello sareb-
be stato un lusso. Ho provato
sulla mia pelle la fatica delle
donne in attesa di un bimbo
che il mondo circostante ti
sconsiglia di avere. Quando ri-
masi incinta, i medici furono
espliciti: “Meglio non prose-
guire”. La gravidanza fu tribo-
latissima, al secondo mese fi-
nii in ospedale. Allora non
c’eranoleecografie,m’immagi-
navo un figlio deforme. Dopo
il parto, un altro ricovero. Ma
ricordo ancora le parole del
miooculista,AlessandroCaro-
nes, che poi andò a morire su
una mina in Niger, mentre mi
parlavadelmioStefano,4chili
e450grammiallanascita:“Pe-
rò Paola... Ne valeva la pena”».

Chiesi alla signora Bonzi:
quando inizia la vita? «Quan-
do dall’unione dei due gameti
nasce la morula. Non lo dico
io. L’ho sentito affermare dai
medici abortisti nell’aula ma-
gna della facoltà di medicina.
Se non la tocchi, la morula di-
venta una persona. Significa
che è già uomo chi un giorno
sarà uomo».

La Bonzi fu molto aiutata dal
professor Giorgio Pardi, pri-
mariodellaMangiagalliscom-
parso nel 2007. Non era un

medico obiettore eppure le in-
dirizzava le gestanti dubbiose.
AllaMangiagalli si fecero ipri-
mi aborti nel 1976 sulle donne
contaminate dalla diossina a
Seveso,quandoancoranonesi-
stevalalegge194.«Nessunodi
quei feti risultò anormale, me
loconfessòilprofessorGiovan-
ni Battista Candiani», si cruc-
ciava l’anziana volontaria.
«Pardi era il suo successore.
Un grand’uomo. Non siamo
mai stati nemici. Si disperava
perché le diagnosi prenatali
non venivano comunicate nel
modo giusto. Nessuno spiega
alla gestante che una banale
malformazione è correggibile
con un intervento ambulato-
riale: le consigliano di aborti-
re. “Il mondo non è dei perfet-
ti,possonovivereanchegli im-
perfetti”, s’arrabbiava Pardi».

Adispettodeinumeri,cheat-
testano una riduzione del 74,7
per cento delle interruzioni di
gravidanza dal 1982 al 2016,
Paola Bonzi non è affatto con-
vinta che la legge 194 sia stata
risolutiva: «Saranno diminui-
ti gli aborti chirurgici, ma non
quelli clandestini. A Milano,
in zona stazione Centrale, ba-
sta che una donna si sfiori la
pancia nei sotterranei del me-
trò e subito si avvicina qualcu-
no per offrirle a buon mercato
il Cytotec, un medicinale anti-
ulcera che provoca come effet-
to collaterale forti contrazioni
uterine e quindi l’aborto. Si
continuaaucciderenegli studi
dei ginecologi compiacenti o
conlapilloladelgiornodopo».
Laquale, sia detto di passata,è
prodotta da un gruppo farma-
ceutico che nel Veronese im-
bottiglia Amarone.

Ieri ho visionato il sito del
Cav Mangiagalli. C’era scritto:
«Anche oggi è nata una mam-
ma! E sono 21.738!». Significa
che Paola Bonzi in 34 anni ha
contribuitoafarvenirealmon-
do, con un consiglio, un aiuto
economico, una carezza,
21.738 bambini che dovevano
essere uccisi.

Decidete voi se hanno più ra-
gione Patrizia Bartelle, Laura
Boldrini, Emma Bonino, Mo-
nica Cirinnà, Valeria Fedeli,
Elisa La Paglia, Giuditta Pini,
Barbara Pollastrini, Alessia
Rotta, Orietta Salemi oppure
CarlaPadovani,RosannaCiril-
lo, Paola Bonzi. In ogni caso,
non trascurerei mai un detta-
glio: come osservò il presiden-
te americano Ronald Reagan,
tutti coloro che si dichiarano a
favore dell’aborto sono già na-
ti.•
www.stefanolorenzetto.it

dallaprima - Controcronaca

RosannaCirillo,ginecologa: 13.000aborti primadi diventare obiettrice.A destra,PaolaBonzi, nonvedente: ha fattonascere 21.738bimbi
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